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In questi casi, peraltro, il gestore deve anche fornire la prova di aver adeguatamente 

informato l’utente delle difficoltà incontrate nell’adempimento dell’obbligazione, e non 

è da ritenersi sufficiente un mero richiamo “formale” ai motivi tecnici, dovendo l’utente 

essere messo in grado di comprendere quanto accaduto.   

 

Ai sensi dell’articolo 1218 c.c., e in forza del consolidato orientamento 

giurisprudenziale (in particolare espresso da Cass., S.U., sent. 6 aprile 2006, n. 7996) 

accolto anche dall’Autorità, in caso di contestazione di inadempimento incombe sul 

debitore l’onere di dare adeguata e specifica prova riguardo all’effettiva consistenza e 

regolarità della prestazione.  Pertanto, qualora tale onere probatorio non venga assolto, 

deve per l’effetto ritenersi l’inadempimento contrattuale dell’operatore.   

 

Nel caso di specie, quindi, risulta acclarato che l’istante ha sottoscritto un contratto 

con l’operatore convenuto in data 4/04/2020 per l’attivazione di una nuova numerazione 

con il profilo tariffario “Fastweb Casa” con modem Fastgate. Non risulta, inoltre, nessuna 

prova prodotta da Fastweb in merito alla consegna del modem, né della repentina volontà 

di attivazione della linea de qua.  

 

Sul punto, infatti, l’operatore si limita a precisare che l’attivazione non sarebbe 

andata a buon fine a seguito della bocciatura da parte del gestore della linea, cioè della 

Tim s.p.a., producendo delle mere schermate di comunicazione con lo stesso, senza 

tuttavia ulteriormente allegare e provare mediante formali richieste a mezzo pec da cui 

evincere con certezza quanto dedotto.   

 

Da quanto sopra deriva che l’operatore deve essere ritenuto responsabile per la 

mancata attivazione della linea telefonica in parola, non avendo in nessun modo dato 

dimostrazione dell’impossibilità tecnica di attivazione per causa ad esso non imputabili,         

ai sensi e per gli effetti dell’art. 1218 del C. C.   

 

Ne consegue che, l’istante ha diritto di vedersi riconosciuto l’indennizzo per 

mancata attivazione della linea ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, commi 1 e 2 e 

dell’art. 13, comma 2 del Regolamento Indennizzi, atteso che il servizio che doveva 

essere attivato era su banda ultra-larga, da calcolarsi dal 3 giugno 2020 (data in cui 

Fastweb avrebbe dovuto provvedere all’attivazione in aderenza alla propria Carta Servizi) 

al 22 ottobre 2021(data dell’udienza di conciliazione), così per n° 141 giorni di assenza 

totale di linea ed un totale di € 1.057,50 (141 gg. per 7,50 euro pro die), tuttavia,  in 

perfetta aderenza al principio tra il chiesto ed il pronunciato la somma massima 

riconoscibile sarà pari a quanto richiesto dall’Utente, ossia di euro 200,00 (duecento,00).  

 

 Quindi, la società Fastweb S.p.a. è tenuta a corrispondere all’istante un indennizzo 

pari all’importo di euro 200,00 (duecento/00), cioè nella misura minore specificata nella 

domanda iniziale del presente procedimento ai sensi del combinato disposto dell’art. 4, 

commi 1 e 2 e dell’art. 13, comma 2 del Regolamento Indennizzi.   

 




